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di Carlo Borgomeo

T i documento predisposto
t da numerose e
qualificate organizzazioni
di Terzo settore in vista
delle prossime elezioni
amministrative è
importante.
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L'intervento

Il programma del Terzo settore

di Carlo Borgomeo

SEGUE DALLA PRIMA

Costituisce, a mio giudizio,
un'importante opportunità per
rafforzare e qualificare il dibattito
sul futuro della città. Come è per
certi versi inevitabile, quando si
parla delle prossime elezioni am-
ministrative, ci si appassiona alla
definizione dei possibili schiera-
menti e alla individuazione dei
possibili candidati sindaco.

Il tutto viene accompagnato da
riflessioni sulla necessità di parti-
re dai programmi: ma di program-
mi, nel senso proprio del termine,
non se ne vedono. Parlare di svi-
luppo e di lotta alla disoccupazio-
ne non è definire un programma,
ma ribadire obiettivi generali inu-

tilmente da tutti condivisi. Quel
documento fa esattamente il con-
trario; esclude qualsiasi sostegno
preventivo a candidati, a maggio-
ranze o a schieramenti. E declina
un programma in sette punti con
delle indicazioni abbastanza nette
sulle quali si può aprire un con-
fronto non generico, ma concreto
e puntuale.
Ma del documento e di questa

iniziativa delle organizzazioni di
Terzo settore vorrei mettere in lu-
ce tre aspetti che mi paiono di
grande rilievo. II primo è il richia-
mo, apparentemente banale, ma
invece importantissimo, alla di-
mensione amministrativa: fare il
sindaco significa, appunto, ammi-
nistrare, non fare solo il rappre-
sentante della città: dedicare tem-
po ed energie alla gestione, al fun-

zionamento della macchina co-
munale, alla dotazione ed alla
fruibilità dei servizi, anche minu-
ti, alla valorizzazione dell'immen-
so patrimonio comunale.

II secondo è il riferimento alla
responsabilità dei napoletani. Per
il futuro di Napoli è necessario che
i cittadini, tutti, avvertano di esse-
re in gioco; di percepire che il fu-
turo della città è anche affidato ai
loro comportamenti, al loro sen-
tirsi parte dí una comunità. Ed an-
che qui la politica ha un grande
molo: provare a costruire una pro-
spettiva, avere comportamenti co-
erenti e, soprattutto, non cercare il
consenso dando sempre la colpa
agli altri. Cercare consenso ali-
mentando il vittimismo e assu-
mendo sempre che le responsabi-
lità sono altrove, alla fine non con-
sente il governo di una comunità.
Ed infine la questione più rilevan-
te dal punto di vista politico.

Il terzo settore pone una que-
stione molto chiara: non si limita a
fare una piattaforma per i terzo

settore e per il sociale ma si spinge
a tentare un programma organico
per la città. Pone alle forze politi-
che, alle istituzioni ed agli altri
soggetti sociali una opzione: oc-
cuparsi di sociale, guardare alle
periferie, combattere la povertà,
mettere al centro il disagio giova-
nile, non è solo un doveroso impe-
gno per çombattere le disegua-
glianze. E costruire le premesse
indispensabili per lo sviluppo. Gli
economisti lo chiamano capitale
sociale, e ci dicono sempre più nu-
merosi che senza di esso non c'è
sviluppo.
Ma, d'altra parte, ce ne accorgia-

mo tutti i giorni: se non superia-
mo le situazioni di degrado, se
non costruiamo relazioni sociali
positive, se non mettiamo al cen-
tro dell'iniziativa la lotta alle dise-
guaglian7P è inutile parlare di svi-
luppo: lo facciamo da troppi anni
inutilmente, con sempre minore
convinzione e con sempre mag-
giore frustrazione.
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